Toni Ferigo ha inviato la seguente lettera a commento delle vicende Cisl su valori e strategia,  trasparenza e regolamento, stipendi e cumulo, megastipendi e megapensioni di alcuni dirigenti Cisl. 

Carissimi, 

               per mia fortuna da parecchio tempo non mi  addoloro più. Tuttalpiù arriva l'amarezza e un pizzico di indignazione. Indignazione che si trasforma in forte preoccupazione. Non per me stesso, ne per figli e nipoti che non ho, ma genericamente per il futuro.
Come ho cercato di dire all'incontro - 8 settembre  alla Fondazione Nocentini - con la Segreteria Ust Torino e Canavese, la mia preoccupazione è politica. Nella situazione odierna, non solo in Italia, i comportamenti, il linguaggio, lo stile di vita, il rapporto con il proprio lavoro, il modo di funzionare delle organizzazioni e soprattutto il modo di fare politica e sindacalismo, (che naturalmente sono due cose differenti) sono fattori  centrali per chiunque operi nella società e, soprattutto voglia svolgere il proprio ruolo in modo responsabile e competente. 

Che cosa centra la competenza? La lezione di molti politici e filosofi che ci hanno preceduto è che il cogliere lo "spirito del tempo" è essenziale per chi vuole cambiare. Antonio Emannuel  Gramsci lo chiamava egemonia: valori, visione del mondo, coscienza di classe. Mounier in altro modo, un mondo fondato sul valore della persona e una rivoluzione comunitaria. 

Il movimento operaio con le sue organizzazioni, attività sociali, lotte cercano di contrastare l'egemonia dominante che, giustificava in Inghilterra il lavoro dei bambini e in Italia il corporativismo fascista. Tanto per fare esempi estremi. 
Oggi, è evidente che questo spirito del tempo ci fa vivere con disagio e anche dolore. Guardare la TV, comprare un giornale, dare retta alle dichiarazioni dei leader politici, per me in particolare quelle del primo ministro, proprio perchè ha quella carica, è assistere ad un lavoro di diseducazione in profondità, non informazione, e veicolo di modelli che, se ci fosse ancora il Movimento Operaio verrebbero definiti come avversari da combattere. 
Le cose prime accennate, linguaggio, stile vita,etc....status e stipendi nelle organizzazioni dovrebbero essere armi nella contesa dell'egemonia. Nella CISL non è così da parecchio tempo. Da quando mi addoloravo a oggi che mi amareggio solamente.
Basta mettere in fila ciò che si vedeva:
· Il segretario generale D'Antoni ha goduto per diverso tempo di due entrate di reddito. Dal momento che allora l'Università di Palermo era una fucina di segretari, non è improbabile che anche altri colleghi di segreteria abbiano goduto della stessa situazione. E' poi arrivato l'archetipo nella persona di Bonfanti , detto il medico del segretario generale, che se ne vanta pubblicamente, (comportamento + linguaggio). Si potrebbe  aggiungere molto altro.
· La vicenda Bonanni è nota. Non occorre insistere. Sul linguaggio ricordo solo le ironie sui sindacati greci, le offese ai critici della TAV , le varie stupidaggini ignoranti su partecipazione autonomia. Ricordo solo la ," se Silvio mi chama ".Aggiungo i congressi con voti assembleari alla bulgara. La situazione è complessa era la risposta comune a che chiedeva un po' di critica. Brutta immagine quella del " si critica solo nei corridoi".
· Non so se vi sia qualche ragione politica dietro le tendenziose pubblicazioni dell'INPS, ma non me ne importa tanto. Che Renzi voglia indebolire ulteriormente il sindacalismo entra nella sua logica di piccolo Tony Blair con in più una notevole dote di supponenza, oltre che una voglia patologica di comandare. Il fatto è che le cose scritte dalle veline INPS sono vere, come lo sono le denunce di Fausto Scandola .Da qui il danno enorme non solo di immagine ma di credibilità della CISL. Difficile rispondere a chi, magari anche pò qualunquisticamente ci dice "siete come tutti". Occorrerebbe dimostrare che non è così o che non sarà più così. La verità può rendere liberi, se lo si vuole. Comunque non la si può ignorare.
· Non sono in grado di valutare se la nuova segretaria generale Furlan sia la leader del rinnovamento Cisl di cui si parla. Dovrebbe dimostrarlo nella situazione di oggi. Non mi pare che finora l’abbia fatto. Il linguaggio resta quello di sempre. La discussione interna latita perchè non si vuole affrontare il nodo centrale, partendo dalla verità: Bonfanti si deve dimettere, Fausto Scandola deve essere  reintegrato e la Segreteria Confederale chiarire e non giustificare malamente comportamenti passati. Accompagnare queste decisioni con opportune iniziative dentro e fuori la CISL. Non sarebbe male un po' di confessione dei propri peccati in un mondo che finge di non averne commesso alcuno. Serve un bel giubileo sindacale. O si salta o si affonda, il resto rientra nel solito e pernicioso modus operandi.
Che fare ? Non so. Certamente continuare “a rompere le palle” - senza cercare piccole tattiche -  per togliere dall'imbarazzo l'organizzazione. Non far sentire soli i coraggiosi che si muovono. Non leggere libri  su nascita, vita e morte delle organizzazioni, al fine di evitare cali di umore. Non sorprendesi se qualche pensionato non vuole più la tessera di una federazione il cui segretario guadagna più di Obama e non viene messo in discussione da nessuno. Forse è meglio usare in altro modo, socialmente più utile, i soldi della tessera, magari facendolo sapere.
Saluti non ottimisti ma nemmeno catastrofici. Tutto scorre, in questo momento male, ma scorre.   
Toni Ferigo
